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Ancora un record nell'atletica: 
è della Gargano nei 5000 (15'20"94) 

PARTINICO — Margherita 
Gargano, del Cus Palermo. 
ha migliorato Ieri il record l-
tallano dei cinquemila metri 
correndo la distanza in 

15'20"a4, settima prestazione 
di tutti i tempi. Ecco I pas
saggi della siciliana: 3'0l" ai 
mille metri, 6'02" al duemila, 
9'05" ai tremila, 12M7" ai 

Quattromila. Il limite mon
tale è dell'americana Mary 

Decker-Tabb con 15'08"2o. 
ottenuto il (1 giugno di que
st'anno a Eugene, Stati Uni
ti. Il record italiano prece
dente era della stessa Garga

no con 15'2G"7, il la maggio 
1977 a Palermo. La trenten
ne insegnante di Maglieria. 
Palermo, quest'anno aveva 
fatto ancor meglio. Infatti il 
6 agosto aveva corso 1 cin
quemila metri in 15'19"8 sul
la pista dello Stadio delle 
Palme. Ma quel tempo non è 
mal stato presentato all'o
mologazione perché ottenu
to in una corsa mista (assie
me a uomini). 

Margherita Gargano è al
ta 1,02 e pesa 48 chili. Corre 
da tanto di quel tempo che si 
ha l'impressione che sia sulle 

fuste da sempre Ila indossa-
o la maglia azzurra 41 volte 

e ha vinto sei titoli italiani 
(quattro volte sui tremila 

metri e due volte nel cross) e 
ha partecipato un po' a tutto. 
Giochi olimpici, Giochi del 
Mediterraneo, Universiadi, 
Campionato mondiale di 
corsa campestre. Ai Giochi 
del Mediterraneo ha vinto il 
titolo dei millecinquecento 
nel '79. Ha preso parte undici 
volte al Cross delle Nazioni 
(che oggi è diventato Cam
pionato mondiale) e nel '75 
ha conquistato un eccellente 
nono posto. Sui tremila ai re
centi Campionati europei ha 
ottenuto un ottimo sesto po
sto. Sulla distanza — che li
no a Ieri era la prediletta — 
ha un record personale di 
8*48"G6 (ottenuto quest'anno 
a Coblcnza). MARGHERITA GARGANO 

Sono cominciate le prove a 
Las Vegas per l'ultimo Gran 
Premio del -mondiate» di F.l. 
Data la grande differenza di 
fuso orario non siamo in gra
do di informarvi sui tempi 
realizzati nella prima giorna
ta. Vi •raccontiamo» il circui
to americano. 

L'intervento dei mezzi di 
soccorso è difficilissimo: so
lamente in qualche punto è 
possibile raggiungere una 
vettura guasta o Infortunata 
con un'autogrù che sta «fuo
ri» del tracciato. Un'ambu
lanza di soccorso, deve en
trare nella pista di gara e se 
riesce a farlo, può entrarvi 
un carro attrezzi, mentre ac
canto a loro sfrecciano i boli
di In gara. Le «vie di fuga» per 
una vettura che fora una 

gomma, che non frena più 
per un'avaria o che comun
que in un circuito normale 
uscirebbe di pista, avrebbe 
spazio per arrestarsi o trove
rebbe una rete, sono pochis
sime, limitate e corte. 

Il livello di pericolosità di 
questi circuiti, anche se in 
essi, per la loro labirintica 
tortuosità non si raggiungo
no velocità elevate come nel 
circuiti «veri», è quindi assai 
elevato. 

Quanto alla questione del
le vetture con motore turbo o 
con motore asplratc.queste 
ultime possono far valere, 
contro la maggior potenza 
delle turbo, la loro manegge
volezza e la loro affidabilità. 

Non è do ieri che si corre 
su •circuiti cittadini": l'esem
pio più classico è, e resta, 
Montecarlo. Di recente si so
no aggiunti, in particolare 
negli Stati Uniti, circuiti cit
tadini ricavati da un insieme 

La Formula 1 rischia e chiude 
in un parcheggio di Las Vegas 

di strade, come Long Beach, 
o quelli ricavati da un gran
dissimo parcheggio (come 
quello di Las Vegas) trasfor
mati provvisoriamente in 
circuito mediante muretti 
che delincano un percorso; 
tra di essi, sistemati come si 

Cuò, vengono preparati i 
ox, i mezzi di soccorso e 

quant'altro è richiesto per* 
che si svolga una corsa di 
formula 1. 

Cosi facendo, si spende po
co: costa molto meno attrez
zare in tal modo un'area per 
una corsa e utilizzarla per 11 
restante dell'anno come par
cheggio, che tenere In buon 
ordine un circuito per cor
rervi un limitato numero di 

volte con le diverse formule, 
nel corso dell'anno. 

Oltre a questo, essendo il 
circuito «concentrato», ti 
pubblico vi affluisce nume
roso, In quanto segue abba
stanza bene l'andamento 
della corsa, mentre in un cir
cuito classico si limita a regi
strare giro per giro il passag
gio delle macchine, che può 
seguire a vista per poche 
centinaia di metri. 

Per quanto concerne la si
curezza, il discorso è assai 
pesante. Un modesto errore 
o la necessità di allargare un 
po' in curva, eventi che su un 
circuito classici) portano a 
prendere un cordolo o a ol

trepassare per pochi metri la 
pista asfaltata, si risolvono 
in un cozzo contro un muret
to o in una strisciata e quindi 
a sfasciar la macchina, o ad 
una allucinante carambola 
tra un muretto e quello op
posto e le pile del pneumatici 
ed l guard-rall. 

I piloti del turbo, cercano 
di far pesare la maggior po
tenza di cui dispongono in li
s t i la dalle curve e in accele
razione e affinano la loro 
guida nel cercare l punti più 
opportuni per effettuare 1 
numerosissimi cambi di 
marcia. 

Paolo Sassi 

Il dirigente si era mostrato entusiasta del nuovo incarico 

Sordìllo ancora si chiede 
perché Allodi ha detto no 

Quella tra il et Bearzot e l'ex direttore di Coverciano era «ruggine» di vecchia data 
Rimandata reiezione del sostituto -1 prezzi dei popolari debbono venire fìssati a 4.500 lire 

ROMA - Un CF delln Feder-
cnlrio all'insegna della tran
quillità — perlomeno que.ita 
era parsa l'indicazione della vi
gilili —. Intuibile pero che il 
•ca.so Allodi- avrebbe finito per 
assumere una rilevali?» parti
colare nel corso dei latori. Si 
doveva, infatti, procedere alla 
nomina «lei sostituto di Allodi e 
a quelle dei direttivi del Settore 
Tecmi o e di quello ( ìiovanile 11 
CF hn deciso ili soprassedere — 
per il momento —, a tali nomi
ne. in «attesa della messa a 
punto del piano di ristruttura
zione.. Pensare che c'era chi a-
vevii dato per stontata l'elezio
ne del iloti. Zott.i Uc\e aver 

Cade il decreto 
legge suiriVA 

(nessun aumento per 
i biglietti popolari) 

ROMA — Il decreto-legge sul-
l'IVA (che prevede pure la nor
ma per l'aumento dei prezzi po
polari allo stadio) ha ormai la 
sorte segnata. Anche se la sua 
scaden/nufticiale e datata -i ot
tobre, lo si può ilare ormai per 
defunto: il governo lo ha prati
camente ritirato dalla discus
sione in Senato. E probabile 
che lo riprescnti a breve sca
denza. ribadendo le stesse nor
me. A questo proposito, il com
pagno sen. Nedo Canetti. re
sponsabile della Sezione sport 
del PCI. ha chiesto — con una 
lettera al ministro Nicola Si-
gnorcllo — che la norma relati
va al costo del biglietto dei po
polari sia modificata già nella 
stesura del decreto, nel senso di 
stabilire subito il prezzo massi
mo dei popolari a 4.500-5.000 
lire, con l'imposta all'8 per cen
to, come richiesto dagli sportivi 
e dagli stessi dirigenti dello 
sport italiano, ferma restando 
la fascia sino a lire 3.150 con 
imposta al 4 per cento. 

influito negativamente l'atteg
giamento imbarazzato tenuto 
dal dirigente al «Processo del 
lunedu proprio sul .caso Allo
di». Se n'è ricavata l'impressio
ne che il dirigente volesse na
scondere qualcosa... 

Ovviamente il Centro Tecni
co di Coverciano non... chiude 
(Allodi non ha tirato su una ca
sa di carta), in quanto il vecchio 
Consiglio offre ampie garanzie 
di continuità operativa. Resta 
però l'impressione che il gover
no del calcio non sia stato capa
ce di trovare tempestivamente, 
al suo interno, un ricambio ade
guato. Ma può essere avanzata 
anche un'altra ipotesi: forse si 
tenta un ripescaggio in extre
mis dello stesso Allodi, anche 
se i consiglieri sembrano piut
tosto tiepidi verso l'ex direttore 
di Coverciano. 11 motivo risie
derebbe nello strano comporta
mento tenuto da Allodi nei con-
Ironti di Sordillo. 

Nel corso della consueta con
ferenza-stampa. l'aw. Sordillo 
— su sollecitazione della stam
pa —, è tornato sul «caso». Egli 
si è chiesto, ancora una volta, 
•il perché' Allodi si sia dappri
ma detto d'accordo sul nuovo 
incarico e poi ci abbia ripensa
to. La ristrutturazione del Set
tore Tecnico e di quello giova
nile. con particolare riguardo al 
calcio nella scuola (non bastano 
più i Ciuchi della Cìioventùt. a-
vrebbe portato Allodi ad assu
mere il ruolo di «assistente del 
presidente lederale». ^spiega
bile. perciò, l'entusiasmo e poi 
il raggelamento dell'ex diretto
re di Coverciano. Che cosa è in
tervenuto nel frattempo? 
Quanto alla •incomunicabilità* 
tra il et Bearzot e Allodi, il pre
sidente Sordillo ha voluto ri
cordare come fosse .ruggine» di 
vecchia data. «Ruggine» che 
neppure lui è riuscito, in due 
anni di presidenza, a eliminare, 
per quanti sforzi abbia fatto. 
Altrettanto insistito il richiamo 
alla «nuova realtà» venutasi a 
creare dopo la vittoria del 
«Mundial.: il coordinatore delle 
varie nazionali non poteva che 
essere Bearzot. Soltanto che la 
proposta del nuovo incarico era 
stata fatta ad Allodi «prima» 
del successo in Spagna. Come 

dire che il mistero sul o sui 
•perché» delle dimissioni del 
prestigioso dirigente è tutt'al-
tro che chiarito. Comunque per 
mettere bene a fuoco il piano di 
ristrutturazione è stata indetta 
una Conferenza nazionale, che 
si terrà a Roma il 10 dicembre. 

Quanto al resto, è stato stabi
lito il programma della nazio
nale A, in vista del campionato 
d'Europa; dell'Under 21; della 
Juniorcs A e B. Quello del-
I'.Olimpica» verrà varato dal 
CF del 12 novembre. Intanto è 
partita l'iscrizione per parteci
pare al Torneo di Los Angele.-. 
nel 198-1 (agosto). Quanto ai 
prezzi, riconosciuto che diverse 
società hanno disatteso i .ri
chiami» di CONI e FIGC ri
guardo ai «popolari»; che la leg

ge sugli sgravi fiscali verrà ri
presentata il 3 ottobre, i presi
denti di società, nella riunione 
in Lega, fissata per il 1" ottobre, 
si dovranno impegnare per a-
dottare le 4500 lire. Per finire 
ecco le partite della Nazionale 
A: 27 ottobre: Italia-Svizzera 
(«amichevole» a Roma per fe
steggiare il «Mundial». vi pren
deranno parte anche i giocatori 
che hanno partecipato alle «eli
minatorie.); 13 novembre: Ita
lia-Cecoslovacchia (Campiona
to d'Europa), a Milano; 4 di
cembre: Italia-Romania (C. 
d'E.. sede da fissare): 
12-2-1983: Cipro-Italia (C. 
d'E.); 1G-4: Romania-Italia (C. 
d'E.); 2G-5: Svezia-Italia (C. 
d'E.). 

g. a. 

Paolo Rossi non segna? 
Per i tecnici di «A» è 

solo questione di tempo 
Abbiamo chiesto agli allenatori di giudicare lo sfogo dell'attac
cante a digiuno di gol da due domeniche e la risposta di Platini 

Per PAOLO ROSSI è un momento difficile 

La Juventus dei campioni del mondo e degli stranieri, stelle del 
calcio internazionale, soffre di divismo? Nei giorni scorsi sono 
apparsi i primi sìntomi, con i «big. a darsi qualche beccata. Con 
garbo, senza dare in escandescenze. Insomma con lo stile Juventus. 
La polemica l'ha sollevata Paolo Rossi: «Non segno perché c'è poco 
spazio per me in questa squadrai, è stato il succo delle sue lamente
le. Sembrava soltanto uno sfogo, invece s'è lentamente trasformato 
in una polemica. In poche parole a «Pablito» non sta bene il fatto 
che lui, centravanti campione del mondo e capocannoniere del 
«Mundial., non riceva quelle attenzioni che vengono riservate ai 
personaggi del suo carisma. Le sue parole non sono passate inos
servate ai suoi compagni di squadra. Qualcuno ha fatto finta di 
nulla, qualche altro ha mugugnato tra i denti. Solo Platini è uscito 
allo scoperto. «Capisco che Rossi possa avere qualche difficoltà, ma 
il collettivo signori miei ha le sue esigenze. Non possiamo pensare 
soltanto a far segnare Rossi. Non ha importanza chi fa gol. L'essen
ziale è che si segni e si vinca», è stata la risposta dell'asso francese. 

È chiaro che per Rossi è un momento delicato. Ma è giusto il suo 
$j sfogo? E la reazione di Platini? Nella Juve dei «big» quale deve 
c' essere il molo di Rossi? Sulla vicenda abbiamo voluto sentire il 

parere di alcuni tecnici di serie A. 

// governo d'accordo col CONI: 
schedina aumentata di 100 lire 

ROMA — Dev'essere scoppiata come una 
bomba tra gli sportivi-scommettitori la no
tizia apparsa sulla 'Gazzetta dello sport-
ài un nuovo aumento (di 100 lire) della 
schedina del Totocalcio. In verità si tratta 
di una bomba a scoppio ritardato: della co
sa. infatti, si discusse nella famosa riunione 
di due mesi fa (prima delle vacanze), sotto
commissioni Finanze e Tesoro del Senato,. 
riunione riesumata nell'articolo. Era un'i
potesi (e noi ne informammo i nostri letto
ri) nel quadro della riforma dell'Istituto 
per il credito sportivo, e della discussione 
sulle leggi (una del Pei e una della De) di 
allargamento del credito alle società spor
tive. Ora tutto è nuovamente fermo (ecco 
da dove nasce il ritardo), per il veto posto 
dal ministro delle Finanze. Rino Formica, 
secondo il quale lo Stato non versa una lira. 
Tocca al Coni, dice. Questi comunque i ter
mini del problema che i senatori si posero: -
gli impianti sono assolutamente indispen
sabili per lo sviluppo dello sport italiano; la 
Cassa Depositi e Prestiti non tira più fuori 
una lira per queste opere; troviamo un'al
tra strada. E si individuò, come percorribi
le. quella appunto dell'Istituto. Tutti d'ac
cordo. ma esisteva una complicazione, non 

da poco. L'Istituto, con le attuali risorse e i 
meccanismi che lo reggono, non soltanto 
non è in grado di far fronte alle eventuali 
richieste delle società sportive (a legge ap
provata), ma nemmeno a quelle — già in 
atto ed in aumento — degli Enti locali. 

Noi avevamo avanzato, a suo tempo, due 
proposte: una di carattere globale, che con
sisteva nel devolvere allo sport tutte le en
trate del Totocalcio, salvo, naturalmente, il 
monte-premi; una più ravvicinata e contin
gente: adoperare per un piano nazionale di 
impianti sportivi, tutte le maggiori entrate 
del «Toto», dovute all'aumento delle scom
messe. compresa naturalmente la parte in 
più introitata dallo Stato. Cifra quantifi
cabile: 250-300 miliardi. Si trattava poi di 
trovare assieme il modo di gestire questi 
miliardi. La proposta non venne accolta 
(contrari le Finanze ovviamente e il Coni). 

La sottocommissione di Palazzo Mada
ma formulò un'altra ipotesi: cosiderare l'I
stituto per il Credito soggetto centrale, mo
dificare la legge istitutiva per dotarlo di più 
risorse; per questo raddoppiare dall'uno al 
due per cento il contributo del Coni (da 10 
a 20 miliardi); devolvere all'Istituto un 2cl 
della quota-parte del Toto che va allo Stato 

altri 20 miliardi), portandola dal 24,80 al 
26,80'i. Su questa linea si trovò l'accordo 
dei gruppi parlamentari, del Coni e dell'I
stituto, ma non del Governo. Esplicito il 
sottosegretario Claudio Venanzetti (Pri): 
te Finanze non erano disposte a versare 
una lira. E la tradizione governativa italia
na: nei rapporti con Io sport esiste la sola 
colonna delle entrate. E in quel momento, 
di fronte al diniego ministeriale, che si è 
pensato all'aumento della schedina. Si so
stiene: tutti avranno più soldi, quindi non 
potranno negare un contributo al Credito 
per una iniziativa di così largo respiro so
ciale e sportivo, qual è la costruzione di 
impianti. 

Invece il Goveno dice ancora «no.. Sì 
all'aumento della schedina ma nessuna ri
nuncia ad una sia pur modesta quota (at
torno ai 5 miliardi) dell'imposta erariale. 
La soluzione dell'aumento della schedina 
non convince noi, invece, perché ancora 
una volta si fa pagare al contribuente un'i
niziativa ritenuta importante, anzi priori
taria per Io sport italiano, quando erano 
possibili — e noi le avevamo indicate — 
altre soluzioni. Comunque, se Formica to
glie il veto, ne riparleremo in Parlamento... 

Nedo Canetti 

LIEDIIOLTtI — -Vogliamo pro
prio chiamarla polemica, anche 
se portata avanti in maniera 
corretta e civile? Io minimizze
rei. Il fatto vero è che la Juve è 
troppo superiore alle altre 
squadre. In casa e fuori schiac
cia gli avversari nella loro metà 
campo e per Rossi lo spazio si 
riduce all'osso. Non è un pro
blema solo suo. Anche per 
PruzzO è la stessa cosa. È il de
stino dei goleador, oppressi dal 
calcio italiano che aborrisce la 
zona, la tattica del fuorigioco». 
DE SISTI — «Per una squadra 
l'importante è vincere. Se non 
segna Rossi, segnerà qualche 
altro. Che importanza ha. La 
Juve si può permettere questo 
lusso con tutti i campioni che 
ha in squadra. Comunque ri
tornando a Rossi io ritengo che 
non sia ancora in forma "mun
dial". La cosa vale per lui, ma 

- anche per tutto il calcio italia
no, che non mi sembra abbia 
fatto vedere grandi cose in que
sto primo scorcio di stagione». 
TRAPATTONI — «Per me il 
problema non esiste. Rossi de
ve capire che la Juve non è il 
Vicenza, dove trovava sempre 
qualche varco buono. Noi dob
biamo combattere in casa e fuo
ri sempre con difese affollate e 
lui rimane inevitabilmente 
stretto nella morsa di due o ad

dirittura tre difensori. Io però 
da Rossi voglio qualcosa in più 
dei soli gol. Per esempio voglio 
che si porti a spasso le difese e 
faccia da sponda per i compa
gni. 1 gol? Stia tranquillo arri
veranno. Del resto le occasioni 
le ha anche avute. Ora le ha 
sbagliate in futuro sono certo 
che non accadrà». - - •• 
GIACOBINI — «Lo stare in
sieme a giocatori del calibro di 
Platini e Boniek può, a mio av
viso, agevolare e non danneg
giare Rossi. Non credo che Pao
lo soffra la convivenza con i due 
assi stranieri. È innegabile che 
con la presenza di tanti cam
pioni in una stessa squadra non 
è più l'unico faro e lui forse ne 
soffre. Comunque non parlerei 
di crisi. Anche in Spagna si dis
se la stessa cosa, poi... ha vinto 
la classifica dei cannonieri». 
MARCHESI — «Sono problemi 
marginali, ai quali non darci ec
cessivo valore. Non capisco 
perché Rossi abbia fatto questa 
sortita, anche perché in Coppa 
Italia e in Coppa dei Campioni 
ha segnato. In campionato è ri
masto all'asciutto? Ma siamo 
soltanto alla seconda giornata. 
Via, un po' di pazienza. I gol 
arriveranno ed anche se non ne 
segnerà tanti, la sua immagine 
non s'offuscherà. Può stare 
tranquillo. Sarà sempre uno dei 

calciatori più amati dell'Italia*. 
SIMONI — «Questa vicenda 
non l'ho seguita molto, anche 
perché non sono affari miei. 
Credo che sia stato fatto, un 
dramma prima che questo sia 
nato. Se le cose stanno effetti
vamente cosi, è bene che si ri
cordi che una squadra è compo
sta da undici giocatori, non da 
uno solo. L'importante è che 
venga centrato il risultato fina
le. E poi sono convinto che Ros
si alla fine farà venti gol.. 
MA/.ZONE — «Se Rossi non 
segna è un fatto casuale. Ho 1' 
impressione che abbiano solle
vato questa garbata polemica 
per farsi un po' di pubblicità. 
Rossi e Platini hanno entrambi 
bisogno uno dell'altro. Il fran
cese è un grande rifinitore e 
troverà la maniera di far anda
re Paolo in gol». 
GIAGNONI — «Niente casi na
zionali. Forse Rossi ha avuto 
uno sfogo eccessivo ed anche 
ingiustificato. Lamentarsi do
po due domeniche senza gol è 
una reazione eccessiva. Se il 
problema esiste è soltanto una 
mancanza di intesa e di equili
bri interni. Ci vuole soltanto 
buona volontà. È soltanto que
stione di tempo. In una società 
come la Juve tutto viene siste
mato senza sollevare polvero
ni». 

MARCIIIOKO — «Nel calcio, 
come in tutti gli altri campi, i 
meriti di ciascuno devono esse
re protetti da quell'impondera
bile quid che si chiama fortuna. 
Lui ora non ne ha molta. Per
ché Rossi non segna? Solo per
ché non ha avuto sufficienti oc
casioni da gol». 
CAROSI — «Polemica un po' 
forzata. Però se fosse vera non 
giustificherei il comportamen
to del centravanti. Si gioca tutti 
insieme. Siamo tutti, allenatore 
compreso a disposizione della 
squadra. Capisco che un cen
travanti ha sempre fame di gol, 
ma deve capire che la Juve ha 
obiettivi lungimiranti e per 
raggiungerli ha bisogno degli 
sforzi e dei sacrifici di tutti- Se 
segnano gli altri, deve accettare 
senza fare storie*. 

Sportflash 

• TENNIS — Oaud*> Panatta si è qualificato per i quarti di finale degli «Open 
M.-tftim» di tennis, battendo lo svizzero Ivan Dupasquieur con il punteggio d> 6-3 
6-0 Ha passato il turno anche lo svedese Mais VVilander. che si è imposto sul 
connazionale Joakirn Nystorem per 3-6. 6-0. 6-1 
• BASKET - l e i nazionale di basket e capitano della Bic Trieste (Al) . 
&anm Bertolotti si è infortunato nel corso di un allenamento m preparartene 
dell inizio del camp.onato riportando i-n.i ferita ali arcata sopraccigliare, che ha 
richiesto otto punti ó> sutura una forte contusione al polso sinistro e un'altra alla 
spana 
• CALCIO — Il pnmo a eratnre d- una sq ladra ó> ca'oo di serie A che vcrra 
esonerato rtce\erJ m dono ISOOch-'og-ammi di limon: L iniziativa è di Mimmo 
Monci e Ca'ccdon-o Scacoaferro rispettivamente sindaco e assessore al tuo 
imo di Campofcl ce di Roccella un paese vicino Pa'ermo Ali istituzione del 
singolare premio ha collaborato atche Michele La Tona, presidente della prò 
loco deHa vicina Ce* da un centro che r.ci recenti carrp-onati del mondo d» calcio 
ha assegnato una * montagna» o< carciofi ai portieri più battuti. 
9 NUOTO — G<aiwange<o Perrucci presidente della Pro Recco società di 
pallanuoto camp-one d Italia per >l 1982 ha deciso di porre la propria candidatu
ra * • * presidenza dctij FIN In riferimento a questa sua decisone OannangeVo 
Perrucci ha dichiarato «Mi sono risolto a questo passo rispondendo aite solleci
tazioni di quei larghi strati di base dett organizzazione natatoria italiana che si 
riconoscono m un programma di rinnovamento del nostro sport» 
• MOTO — Al congresso della Federazione motociclistica •nternaziona'e 
(FIMI, che avrà luogo dal 20 al 25 ottobre a Opatiia (Jugoslavia), la delegazione 
•taluna ripresente»a la candidatura d> Renzo Giannini qua*e membro detta Com
missione corse su pista (CCPI. in consKfer arare della scadenza del suo manda
to. Contemporaneamente sarà presentata la candidatura di Francesco Zerbi a 
vice presidente detta FlM 
• PALLANUOTO — La lega europea d. nuoto ha comunicato la formazione 
da groni per la disputa defle Coppe di pallanuoto La fase preliminare si terrà 
oaH'8 al IO ottobre a Dmsburg. le società sono' Dmsburg 98 (Germania ovest). 
Lavaky (Cecoslovacchia). Gem (Belgio). Rri Boghasco (Itaba) mentre la fase 
preliminare deità Coppa dei Campioni si svolgerà dal 15 al 17 ottobre in Belgio. 
ad Anversa, tra Anversa (Beig-o). Alma Ata di Mosca (URSS). Kuopton (Finlan
dia). Graz (Austria) e Pro Recco Robe di Kappa (Italia) 

Nel ciclismo italiano, impegnato oggi nella «Ruota d'Oro», succede anche questo 

Panizza «pensionato d'oro» scoppia 
di salute, ma deve fare l'ammalato 

Nostro servizio 
PUEGNAGO — Siamo nella 
cornice del Garda per la quinta 
edizione della -Ruota d'Oro-. 
una competizione in ire prove 
che inizierà oggi in quel di Pe-
denghe per terminare domeni
ca prossima a Brembate. Orga
nizza Mino Baracchi e Milla col
lina di Puegnago s'incontrano i 
capitani, i luogotenenti e ì gre
gari di tredici squadre italiane. 
Sfoglio l'elenco degli iscritti e 
mi domando quanti sono i cor
ridori che hanno ancora voglia 
di pedalare. Pochi, sicuramente 

pochi. Fra coloro che avrebbero 
t irato la carretta «ino in fondo e 
con dignità, bino al Giro di 
I,omhardia. per intenderci, ci 
sarehl>e >tato Wladimiro Pa
nizza. ma e dal 29 agosto, dalla 
Coppa Agostoni. che il più an
ziano dei nostri ciclisti non fi
gura nel gruppo dei partenti. 
Perché? Il perché è noto, però 
tutti tacciono a cominciare dal
l'interessato. E allora sarà bene 
rivelare come stanno le cose, i 
motivi per cui Wladimiro è co
stretto a riposare. E lui stesso 
che parla. Perché non sei alla 
•Ruota d'Oro-? -Perché sono 
ammalato'. Un ammalato si ri
guarda. non si espone, rimane 
in casa a curarsi... -Ripeto- so
no ammalato...'. E di più Pa

nizza non dice. Ha divorziato 
da Saronni. la Del Tongo Col-
nago gli verserà tutte le compe
tenze. ma col patto di non pre
sentarsi alle corse di settembre 
e ottobre. Un divorzio imposto 
dalle circostanze, da un diver
bio nato nello scorso Giro d'Ita
lia. Era la vigilia della tappa di 
Agrigento, il figlio di Panizza 
aveva chiesto al padre una vit
toria in occasione di una festa 
familiare e Wladimiro, una vol
ta tanto, pensava di ottenere la 
collaborazione di Saronni: in
vece, niente, una risposta che 
pressappoco suonava come una 
beffa. Cosa vuoi? Stai calmo... 
Da allora Panizza e Saronni 
non si parlano, anzi si evitano. 

Il Panizza gregario di Balma-

mion. di Motta, di Dancelli. di 
Gimondi, De Vlaeminck, Mo-
ser e Baronchelli è stato per 
cinque anni scudiero fedele di 
Saronni e parecchi dei suoi 
trionfi Beppe li deve alla gene
rosità e ai sacrifici di Wladimi
ro, un uomo di 37 primavere 
che nelle giornate di libertà ha 
vinto una trentina di gare tra 
cui la Milano-Torino, il Giro di 
Reggio Calabria, il Giro di Ro
magna, il Giro dell'Etna, che s'è 
classificato secondo in un Giro 
d'Italia e quarto in un Tour de 
France. che è professionista da 
sedici anni e che in sostanza è 
una bandiera del nostro cicli
smo. 

No. un trattamento del gene
re Panizza proprio non lo meri

tava. 
Wladimiro: mormorano che' 

sei agli sgoccioli, che sei finito. 
che devi smettere— 'Qualcuno 
si accorgerà di me l'anno pros
simo. 

Panizza non è ammalato, sia 
chiaro. Panizza ha una salute di 
ferro. Tornando alla «Ruota d' 
Oro*, oggi andremo da Paden-
ghe a San Felice del Benaco con 
una corsa di 192 chilometri a 
cavallo di un lungo circuite da 
percorrere sei volte, il circuito 
della Val Tenesi, per la preci
sione, e prendiamo nota che Sa
ronni. Moser. Gavazzi, Argen-
tin e Contini sono i concorrenti 
più quotati. 

Gino Sala 

Ancora in agitazione i 
lavoratori dell'ippica 
Domenica «salta» il 

Gran Premio di Merano 
ppica 

ROMA — L'intransigenza delle a-
genzie ippiche e l'atteggiamento del-
l'UNIRE hanno costretto i sindacati 
dei lavoratori del settore ad una a-
zione di sciopero che domenica para
lizzerà l'attività deg'.i ippodromi, im
pedendo anche lo svolgimento della 
corsa cui è legata la Lotteria Nazio
nale di Merano. 

Il decreto contenente le modalità 
tecniche relative all'effettuazione 
della lotteria già prevede l'eventuali
tà che la corsa possa non disputarsi e 
stabilisce che i relativi 3 miliardi di 
premi vengano assegnati per forteg-
gio. Resta tuttavia il fatto che uno 
dei più interessanti avvenimenti del

l'ippica non avrà luogo a causa della 
miope intransigenza di coloro che ne 
dovrebbero assicurare io svolgimen
to. Come infatti hanno precisato ieri 
i dirigenti del coordinamento sinda
cale in una conferenza stampa, a 
questo sciopero si arriva perché la 
controparte rifiuta una trattativa. 
Le loro proposte i sindacati le hanno 
fatte fino dal marzo scorso quando 
scadeva il contratto e si doveva rin
novarlo. 

In questa piattaforma sindacale si 
afferma la volontà di andare ad una 
unificazione del contratto, con lo 
scopo di realizzare dei miglioramenti 
normativi ed economici, ma anche 

per eliminare elementi di microcon-
flittualità di cut spesso ci si lamenta. 

Le risposte sono state negative da 
parte delle controparti le quali tra 1' 
altro sono notevolmente anomale ri
spetto alla consuetudine, prive a n 
che di una associazione rappresenta
tiva e ciascuna arroccata su proprie 
particolari posizioni. 

Il ministro dell'Agricoltura Barto
lomei e lo stesso presidente dell'UNI-
RE di fresca nomina Picchi hanno 
fatto intendere che le proposte dei 
sindacati meritano considerazione e 
approvazione e quindi appaiono in
sostenibili i rifiuti alla trattativa che 
a queste oppongono I datori di lavoro 

e tanto più la particolare intransi
genza delle agenzie ippiche che ha 
determinato la rottura. La trattativa 
è stata infatti abbandonata il 14 set
tembre dai settori padronali, tratta
tiva che si sperava PUNIRE fosse in 
grado di far riprendere con un auto
revole invito al padronato. Invece 
nel consiglio di amministrazione di 
mercoledì ha soltanto •partorito* un 
comunicato nel quale e detto «si ri
volge un fermo invito a riprendere le 
trattative» che lascia chiaramente 
Intendere come le componenti di 
questo ente (appunto le controparti 
dei lavoratori) non abbiano nessuna 
Intenzione di affrontare la discussio
ne e risolvere il problema. 

Ulemeni i naturali ed infinite sostanze disciolte fan si 
che due gocce d'acqua non siano mai uguali fra loro e. 
spesso, accade che una goccia sia "buona per qualcosa**, e 
non buona per qualcos'altro. 

In casa, l'acqua dovrebbe essere buona da bere, buona 
per cucinare, adatta a lavare, piacevole nell'igiene 
personale, non incrostante o corrosiva. 

Se la si trova, quest'acqua "buona per ogni uso", non 
si incrostano e non si corrodono le tubazioni, si lava bene 
e si difende la propria pelle, non si getta denaro per i 
detersivi, l'idraulico e lo spreco di energia. 

Insomma, sì vive bene e si risparmia: perchè l'acqua 
"buona" costa meno. 

Sempre. 

Ea t inacqua 
bu<m costarne meno 


